
Riforma della formazione dei docenti 

La recente approvazione del Consi
glio di Stato del Messaggio sull ' isti
tuzione dell' Alta scuola pedagogica 
(ASP) pone le premesse per inserire 
anche il nostro cantone fra quelli che 
prospettano un profondo rinnova
mento della formazione dei docenti, 
e in particolare di quelli delle scuole 
dell'infanzia ed elementari. La deci
sione del Consiglio di Stato era atte
sa: dopo i lavori preparatori intrapre
si presso la Scuola Magistrale (e qui 
occorre ricordare i validi contributi 
assicurati sia dalla precedente che 
dall'attuale direzione) e la procedura 
di consultazione avviata lo scorso no
vembre dalla Divisione della scuola 
sul progetto di disegno di legge, man
cava ancora la presa di posizione de
fmitiva dell' esecutivo sia sulla forma 
giuridica da assegnare a questa nuo
va struttura formativa sia ~u alcuni 
aspetti caratterizzanti il progetto. 
La preferenza dell' autorità politica è 
stata data all' ASP dopo aver valutato 
alcune altre ipotesi di lavoro (istituire 
un Dipartimento all 'interno della SU
PSI oppure creare una nuova facoltà 
dell'USI). La soluzione adottata dal 
Cantone Ticino è coerente con quan
to è avvenuto sul piano svizzero. Tut
ti i cantoni hanno infatti adottato la 
struttura giuridica dell' ASP, cioè 
quella di una istituzione di livello ter
ziario non universitario, ad esclusio
ne di Ginevra che ha optato invece per 
la formazione universitaria dei propri 
docenti comunali, portando però a 
quattro gli anni di studio dopo la ma
turità. E con la scelta dell' ASP si è vo
luto soprattutto ribadire la stretta con
nessione che deve esserci tra teoria e 
pratica nella formazione dei docenti. 
Quali gli obiettivi di questa riforma? 
Innanzitutto si vuole elevare qualita
tivamente la formazione dei docenti 
ponendo le premesse per un ricono
scimento dei diplomi sia sul piano 
svizzero sia su quello europeo. Infat
ti per perseguire questo obiettivo la 
durata minima degli studi per i do
centi di scuola dell ' infanzia e di 
scuola elementare deve essere porta
ta a tre anni e deve ossequiare le nor
me previste dai regolamenti sul rico
noscimento dei diplomi elaborati 
dalla Conferenza svizzera dei diret

(CDPE). Questi regolamenti defmi
scono pure i titoli di accesso (gene
ralmente la maturità liceale svizzera) 
e la ripartizione dei contenuti tra ap
porti teorici ed attività pratiche. 
Un secondo obiettivo dell ' ASP è 
quello d'incentivare e di sviluppare le 
offerte di aggiornamento per i docen
ti di ogni ordine e grado consapevoli 
dell ' importanza che questa offerta ha 
sull' attività dei docenti e, in ultima 
analisi, sulla qualità della scuola. 
All' ASP infine spetta pure il compito 
di sviluppare la ricerca in ambito pe
dagogico, e in particolare quella rela
tiva alle didattiche disciplinari, e di 
curare la documentazione didattica. 
L'ASP, che avrà sede a Locamo negli 
spazi ristrutturati della vecchia Ma
gistrale e in quelli di un nuovo edifi
cio di prossima costruzione, si occu
perà pure della formazione pedago
gica dei docenti delle scuole medie, 
medie superiori e delle scuole specia
li. Occorre qui rammentare che la for
mazione pedagogica non sarà prero
gativa solo delle ASP. Infatti i citati 
regolamenti delle CDPE assegnano 
questo compito anche alle università, 
nella misura in cui quest'ultime di
spongono delle facoltà di riferimento 

Il presente numero della rivista è illu
strato con opere di Alfredo Bortoluzzi, 
attualmente in esposizione presso il Mu
seo d'arte di Me7u1risio. 

nelle diverse discipline insegnate 
nelle scuole e si attengono alle norme 
di riconoscimento prescritte dalla 
CDPE. In futuro quindi gli studenti 
ticinesi interessati a svolgere la pro
fessione di docente potranno ottene
re l'abilitazione all' insegnamento sia 
nel corso della formazione universi
taria sia dopo il conseguimento di un 
titolo accademico iscrivendosi all' 
ASP. In entrambi i casi la durata del
la formazione è di almeno un anno e 
l'abilitazione riguarderà due materie 
d'insegnamento. 
L'istituzione dell' ASP comporterà 
pure alcune ristrutturazioni: la Scuo
la Magistrale e l'Istituto di abilitazio
ne e di aggiornamento saranno assor
biti dalla nuova struttura; il Centro 
didattico regionale di Locamo e la bi
blioteca della Magistrale confluiran
no in un unico centro di documenta
zione; la ricerca svolta dalI'ASP e le 
attività promosse dall'Ufficio studi e 
ricerche dovranno coordinarsi per 
evitare inopportuni doppioni. 
L'istituzione dell' ASP consentirà an-
che di promuovere una maggiore mo
bilità dei docenti. Nel corso del trien
nio di formazione sarà possibile - a 
determinate condizioni - conseguire 

(Continua a pagina 28) 

tori della pubblica educazione Alfredo Bortoluzzi, Piante del Sud, 1973, Acrilico su tela, cm 70x90 

2 



Corsi di abilitazione e 
aggiornamento per docenti 

L'Ufficio dell' educazione fisica sco
lastica informa che sono aperte le 
iscrizioni per i docenti che intendono 
seguire i corsi di abilitazione/aggior
namento durante l'anno scolastico 
2001/02 nelle seguenti discipline: 
polisport, arrampicata, escursioni
smo, pattini in-line, bici, pattinaggio, 
nuoto, attività in palestra, skating, 
sci, snowboard. 
Per il calendario dettagliato, ulteriori 
informazioni e per le iscrizioni si pre
ga di rivolgersi all 'Ufficio dell' educa
zione fisica scolastica, 
Viale Portone 12, 6500 Bellinzona, tel. 
091/814.42.40, fax 091/814.44.64. 

Linea di assistenza telefonica 
147 per bambini e ragazzi 
Da due anni è in funzione la linea te
lefonica 147, un servizio di assisten
za telefonica per 24 ore al giorno de
stinato ai bambini e ai ragazzi, che è 
stato voluto dalla Confederazione at
traverso l'Ufficio federale delle assi
curazioni sociali e che a livello na
zionale è coordinato da pro juventu
te. 
fu questi due anni sono giunte le chia
mate di oltre 50'000 bambini e ragaz
zi. Costoro hanno esposto situazioni 
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difficili, hanno fatto domande e alcu
ni hanno pianto. fu tre casi, i consu
lenti sono riusciti ad evitare che dei 
giovani tentassero di togliersi la vita. 
Con molta sensibilità i consulenti 
aiutano questi minorenni a riflettere 
sulle loro situazioni, a capire perché 
si è creata ed insieme cercano di tro
vare una soluzione. 
All'inizio dell' anno scorso chiamava
no ca. 2500 bambini e giovani al 
mese, alla fine del 2000 erano 4700 
chiamate mensili. I tempo più fre
quentemente" affrontati riguardano la 
famiglia (20%), l'amore e l'amicizia 
(16%), la salute, la sessualità (15%) e 
la violenza (12%). Spesso nel corso 
di un colloquio di consulenza viene 
alla luce un'intera gamma di temi fra 
di loro correlati. La metà dei colloqui 
dura dai 3 ai IO minuti. Chiamano tre 
volte più ragazze e giovani donne che 
non ragazzi e giovani uomini. 
La linea telefonica 147 mette diretta
mente in applicazione l'articolo 12 
della Convenzione ONU sui diritti 
dei bambini che prevede per il mino
re il diritto di essere ascoltato. La li
nea telefonica 147 offre ai bambini e 
ai giovani protezione e anonimato. 
Nessuno viene a sapere della chiama
ta. La linea telefonica di assistenza è 
un aiuto diretto che permette di ela
borare sofferenze vissute. Attraverso 
i colloqui, i bambini e i giovani im
parano a conoscere i loro diritti. Se 
necessario e richiesto, i consulenti te
lefonici aiutano e intervengono atti
vamente presso le competenti istanze 
di protezione dell'infanzia. 
Quest'anno la Linea telefonica di as
sistenza 147 cercherà ancora di più il 
contatto diretto con i bambini e i gio
vani per attirare l'attenzjone sul ser
vizio offerto dal 147. Per poter ga
rantire una buona continuazione del 
servizio, si è alla ricerca di mezzi fi
nanziari nella misura di mezzo milio
ne di franchi. La richiesta di aiuto vie
ne rivolta allo Stato, a sponsor e do
natori privati. Questo servizio di per 
sé ancora molto giovane sta vivendo 
una continua evoluzione qualitativa e 
un suo consolidamento grazie a diret
tive vincolanti a livello nazionale. 
Per informazione, si prega di rivol
gersi a: 
Pro juventute, Segretariato generale, 
Comunicazione, Thomas Graf (por
tavoce), telefono: 01/256 77 lO, 
Fax: 01/256 77 78, e-mail: 
thomas.graf@projuventute.ch oppure 
a: Pro juventute, Sezione della Svizze
ra italiana, Alejandro Avilès, telefono: 
091/971 3301, fax: 091 972 90 56. 
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anche il doppio diploma di docente di 
scuola dell ' infanzia e di scuola ele
mentare, come sarà possibile ad 
esempio - previa completazione de
gli studi- consentire ad un docente 
delle scuole comunali di abilitarsi per 
la scuola media o per altre funzioni 
nell' ambito dell ' insegnamento (so
stegno pedagogico, attività creatiye, 
ecc.).TI conseguimento di questo 
obiettivo sarà facilitato dall'introdu
zione del sistema dei moduli e dal 
rafforzamento della collaborazione 
dell ' ASP con l'USI, la SUPSI e con 
altri istituti universitari. 
TI Messaggio del Consiglio di Stato 
sarà prossimamente esaminato dalla 
Commissione speciale scolastica del 
Gran Consiglio. A dipendenza 
dell'esito dei lavori commissionali si 
può prospettare un avvio graduale a 
partire dal settembre 2002. Nel frat
tempo proseguono i lavori preparato
ri presso la Scuola Magistrale e 1'!AA 
per la definizione dei curricoli, dei 
programmi, della pratica professiona
le dei candidati docenti e per prepara
re il passaggio e la formazione dei do
centi dalle attuali strutture all' ASP. 
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